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Introduzione
Ultima puntata dedicata ai pulsanti.

Terminiamo questa serie di puntate con
un nuovo tipo di controllo: i pulsanti a
rotazione.

Nella scorsa puntata abbiamo visto
come sia possibile usare la struttura
Gadget di Intuition per creare un tipo di
controllo non standard, non previsto
cioè dal sistema operativo, ma perfet-
tamente legale: il gruppo di pulsanti a
rilascio incrociato. Per far questo abbia-
mo sfruttato la possibilità che ci dà In-
tuition di estendere là' struttura Gadget
con una struttura di servizio che abbia-
mo chiamato UsrButton. In effetti ave-
vamo utilizzato questa tecnica anche
con i due tipi «classici)} di pulsanti, e
cioè quelli a rilascio automatico e quelli
a rilascio manuale. Tuttavia, mentre per
i due tipi standard la struttura UsrBut·
ton era stata utilizzata solo per mante-
nere in essa informazioni di comodo,
nel caso del gruppo di pulsanti mutual-
mente esclusivi tale struttura è risultata
fondamentale ai fini di un corretto fun-
zionamento dell'intero gruppo come un
singolo controllo. Questo in quanto In-
tuition continua a vedere i singoli pul-
santi come entità separate, per cui toc-
ca al programma gestire direttamente il

controllo, utilizzando appunto le infor-
mazioni contenute nella struttura di ser-
vizio.

Concludiamo ora questa serie di arti-
coli dedicati ai pulsanti, mostrando co-
me si possa creare un altro tipo di pul-
sante, peraltro presente nella versione
2.0 del sistema operativo (ma non nella
1.3, che resta ancora la più diffusa nel
mondo Amiga).

Inoltre risponderemo al quiz presen-
tato lo scorso mese, e vi proporremo un
esercizio finale per valutare il vostro li-
vello di acquisizione della tecnica appre-
sa in questi ultimi mesi.

Gruppi di pulsanti
Abbiamo visto che i pulsanti a rilascio

incrociato ci permettono di scegliere
una possibilità fra molte, tutte mutual-
mente esclusive. Ad esempio il colore
del fondo dello schermo, fra quelli di-
sponibili nei registri associati allo scher-
mo. Oppure la modalità di trasferimento
di un file tra due sistemi differenti e par-
zialmente compatibili, come l'Amiga
DOS e l'MS-DOS, e cioè trasferimento
binario o di tipo testo (ASCII) E via di-
cendo.

Questo tipo di controllo ha tuttavia

uno svantaggio: occupa troppo spazio.
Supponiamo infatti di dover proporre al-
l'utente tutta una serie di opzioni rela-
tive al trasferimento di file via modem,
possibilmente nello stesso quadro. Una
specie di visione di insieme. Ovviamen-
te in questo caso, il numero di gruppi di
pulsanti a rilascio incrociato è alquanto
elevato. Abbiamo le varie velocità di tra-
sferimento, da 300 a 9600 baud, i pro-
tocolli di trasferimento (XModem, YMo-
dem, ZModem, e molti altri), la parità, il
numero di bit, e così via. Inutile dire che
metterli tutti nello stesso pannello è
un'impresa (vedi figura 1). Bisogna inol-
tre tenere presente che, oltre ai pulsanti
stessi, sarebbe opportuno mettere nel
quadro un titolo per ogni gruppo, se non
addirittura una cornice che delimiti il
gruppo stesso. Quest'ultima potrebbe
essere addirittura inclusa nella Create-
XButtons() come elemento stilistico
standard.

A questo punto ci sono tre alternati-
ve:

1. suddividere il quadro delle opzioni
in più quadri, ognuno richiamabile da un
pannello principale;

2. utilizzare dei radio-pulsanti [radio
buttons] come fa Windows 3.0 od il
Presentation Manager dell'OS/2.
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Figura 2
Radio-pulsanti.

Figura 3
Pulsante a rotazione.

Figura 1
Affollamento
eccessivo di pulsanti.

Opzioni di trasferimento

~Ve10cltà -Protocoll i------ ~Modal ità

I 300 I I ASCII I I testo I

I 1200 I I XModem I I binario I
I 2400 I I YModem I I ISalva

I 4800 I I ZModem I I ICancella

In questo esempio, 11 quadro è decisamente troppo affollato e per
giunta siamo riusciti a presentare solo tre delle molte opzioni di
trasferimento che si possono prevedere in un programma di gestione
della comunicazione via modem.
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/'
Definizioni da preco.ptl,ue per generare 14 tabella GOGUSRH.SYM

'/

/'
Costanti

'/
'define TOGGlEON l
'define TOGGlEOFF O
'defi ne AUTOBUnONCLASS OxOOOl
'deftne TOGGlEBUnONClASS OxBOOZ
'define ROWBUnONGROUP OxOB03
'define COlBUnONGROUP OxBB04
/,
U Tipi
'/

typedef struct Gadget IGDGj
typedef struct Border IBRO;

typedef struct Contatner
(

struct W1ndow *Wj

struct Requester *rj
)
ICNTi

typedef struct Usr8utton ,. Cambiallenti nella struttura Usr8utton vvvvvvv ./
{

USHORT Number j

USHDRT Stze i
APTR Fint, Seleeted j /. I eallpi ICDC· sono stati convertiti ad APTR ./
UlONG lotal, Counter; /. Due nuovi ea.pi per 1 pulsanti a rotazione ./

)
UBUT;

/'
Macro di servizio

'/
'def1ne CreateAutoButton(id,txt,cont,x,y) \

CreateButton « id), (txt) , (eont), (x), (y) ,AUTOBUnONCLASS, TOGGlEOFF)
IdeOne Del eteAutoButton(b, c) Del ete8utton (Cb) I Cc»
'define CreateToggl e8uttoR (id, txt I cont, .,Y, status) \

CreateButton( (td), (txt) , (eont), (x), (y), TOGGlEBUnONCLASS, (,tatu,»
'deft ne Del eteToggl e8uUon(b, c) Del eteButton «b) I (c»
'defi ne Oe1 eteXButton' (b, c) Del eteButton «b), (c»
/' •• --- NUOVA HACRD ---------------- ••••• ---.-.------.------ •• -.--- ••••• - '/
Ideftne Del eteSpinBuUon Cb, c) Del eteButton( Cb), (c»
/* ----------------------------------------------------------------------- */
'deftne Togg1 eButtonStatu, (b) (BDOL) «b) ->Flog, & SELECTED)

/'
U Prototipi del l e funzioni di servizio
'/

IGOG *CreateButton (USHORT, char • t ICHT ., SHORT, SHORT, USHORT, BOOl );
vold De1eteButton (IGDG·, ICMT • )i
IGDG ·CreateXButtons( USHORT, USHORT, char •• t ICNT ., SHORTt SHORTt \

USHDRT, USHORT );
IGDG ·SeleetXButtons( IGDG ., ICMl· );
/* .•.•• NUDVE FUNZIONI •••••••••••• -.- ••• --- ••••••••••••••••••••••• - ••••• '/
IGDG ·CreateSpinButton( USHORT, USHORT, char •• , ICNT ., SHORT, SHORT, USHORT, USHORT );
char ·SelectSp1n8utton( IGDG ., ICMi· );,. ----------------------------------------------------------------------- .,
vold DisplayButtons( IGDG ., ICMl • );
vo1d RefreshW1ndow ( struet W1ndow .) j

Figura 4 . gdgusrh. c.

punta a punta a
OOOOlOZO > 0OOO404A > "Primo testo"

First 0OOO6S0A "Secondo testo"
punta a

> OOOOZA64 "Terzo testo"
Selected+Z

I
punta a v

SeI ected 0OOO4S6C > "Penultillo testo"

OOOOCOF2 ·Ultho testo·

3. utilizzare dei pulsanti a rotazione
[spin buttonsL come nella versione 2.0
del sistema operativo.

I radio-pulsanti, non sono altro che
dei pulsanti mutuai mente esclusivi co-
me quelli che abbiamo visto nelle ulti-
me due puntate. Cambia solo lo stile
del pulsante (vedi figura 2). Il testo in-
fatti non è incorniciato da un bordo ret-
tangolare, ma è affiancato da un piccolo
pulsante circolare grande più o meno
come un carattere maiuscolo. Quando il
pulsante è selezionato, l'interno del cer-
chietto diventa nero. Ovviamente, se il
pulsante non è selezionato, il cerchietto
è vuoto.

Questo stile ha due vantaggi rispetto
a quello più classico a pulsante:
• una maggiore possibilità di compat-
tazione dei vari elementi, dovuta alla
mancanza del bordo intorno al testo;
• una maggiore flessibilità nel testo da
associare al pulsante, che può adesso
essere rappresentato anche da una fra-
se o comunque una stringa di più pa-
role, piuttosto che da una o due parole,
come è uso fare nel caso di pulsanti do-
tati di bordo rettangolare, per evidenti
ragioni pratiche.

AI di là di queste differenze stilistiche,
tuttavia, un gruppo di radio-pulsanti
(detti anche bottoni a causa della loro
forma circolare), non si comporta in mo-
do sostanzialmente differente dai pul-
santi a rilascio incrociato che abbiamo
visto in precedenza. L'unica differenza è
l'utilizzo di una maschera circolare da
applicare all'area di selezione del pul-
sante, in modo che questa combaci con
l'immagine del cerchietto utilizzata per
rendere visibile tale area. Per questo
motivo non ho ritenuto necessario trat-
tare lo sviluppo del codice relativo ai ra-
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dio-bottoni, dato che esso si può facil-
mente ricavare modificando la Create-
XButtons(), ottenendo così la Create-
RadioButtons(). Addirittura le due fun-
zioni di cancellazione e selezione Dele-
teRadioButtons() e SelectRadio-
Buttons() sono esattamente le stesse
delle loro equivalenti per i pulsanti a ri-
lascio incrociato, per cui basta ridefinirle
con un paio di istruzioni #define.

Questa è proprio l'esercizio menzio-
nato nell'introduzione, e che sicuramen-
te risolverete in pochissimo tempo, se
avete seguito con attenzione gli ultimi
quattro articoli di questa serie.

Vediamo invece che cosa è un pul-
sante a rotazione. Come al solito, co-
struiremo tre funzioni, una di creazione
(CreateSpinButton()), una di cancella-
zione (DeleteSpinButton()), ed una di
selezione (SelectSpinButton()).

Pulsanti a rotazione
Un pulsante a rotazione [spin buttonl

è un singolo pulsante diviso in due parti
(vedi figura 3); l'area di selezione, e l'a-
rea di rotazione.

Figura 5 . Puntatori.

Ad ogni pulsante è associato un in-
sieme ordinato di testi, corrispondenti a
quelli che in un gruppo di pulsanti a ri-
lascio incrociato sono associati ad ogni
singolo pulsante del gruppo.

Il testo selezionato è visualizzato nel-
l'area di rotazione, la quale non è mai
vuota. Quando l'utente fa click nell'area
di selezione, il testo successivo viene
visualizzato, e così via a rotazione, fino
a tornare al testo iniziale.

In alcuni tipi di pulsanti a rotazione l'a-
rea di selezione è divisa in due parti,
una che fa scorrere il vettore dei testi in
avanti, ed una che fa scorrerlo nel sen-
so opposto. In altri tipi, lo scorrimento
avviene sempre nello stesso senso. Ov-
viamente in questo caso il vettore è
sempre ciclico, cioè l'ultimo elemento è
agganciato al primo, cosa comune an-
che per i pulsanti bidirezionali, ma non
strettamente necessaria .

In questo articolo ho deciso di mo-
strare una possibile implementazione di
un pulsante a rotazione di tipo ciclico e
monodirezionale.

Prima di entrare in dettaglio nel codi-
ce, un'ultima considerazione. Se da una
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l··· •••••••••••••••• *••••• *. * ••• *. * •• *•••••••••• * •••••• * *. * * •••••• * *••• *. *.. 1*

crea dinallicamente un pulsante a rotazione

identtficol1vo del pulsonte
numero di pul sant 1
vettore di testi
contenitore (finestra e/o quadro)
posizione del pul sante nel contenitore
closse del pulsonte (NUll) [riservoto]
testo inizialmente selezionato

Trova la lunghezza massima dei vari testi

Il pul sante fa parte di un quadro 1

*/
*/

'* Copia il prototipo del controllo *'

'* Copia il testo vero e proprio
'* lunghezza del testo

*/
·Ixt .. textModel i
for (i .. a, 1 .. e; i < ni i++)
(

Txt->IText • (UBYTE *)txt [1]
1 - .0x(1,ITXTl(Txt» ;

*/
jf (contoiner->r) Gdg->GodgetType I- REQGAOGET

/*

Versione l.eeFUNZIONE

Dati in ingresso: id
n
txt
container
x, y
class
txton

Funzione fornita:

** CreoteSptnButlon()..

** Dat i i n uscHa: Gdg puntatore al pulsante

** Ootl globol1: User lIIelllorizza in She la .ellloria utll hzata **
in Humber uno, in Total il numero
totale dei testi associati al pulsante
ed in Counter l'indice del testo
lniziole

/*
Quale testo è selezionato in partenza 1

*/
Txt->lText - (UBYTE ·)txt[txton]; I· Copia il testo vero e proprio

h •• eontainer->w->RPort->TxHeight '* Altezza del testo

*/

*/
Eventi emessi: GAOGETUP

/*
l'area di selezione è temporaneallente calcolata in lodo da coprire
anche i 1 testo, i n lIlodo da favori re i calcoli per 11 pos ili onalllento
relativo più sotto. Poi sarà ridotta ad un quadrato.

/*
U Tutti i testi sono allineati a sinistra (Nota l'uso di He1ght invece

di Width, la quale ha un valore temporaneo)
*/

Txt->leftEdge =- 1'8 + 2*Gdg->Height j'* Ascissa del testo nel controllo ·1
Txt->TopEdge : h/3 ; '* Ordinata del testo nel controllo *'

••• *•• **.* •••••••••• *.* •••••••• * *•••• *•••••••• *••• *•••••• **.*. *••••••• *•• *.I
IGDG ·CreateSpi nButton (i d, n, txt, contai ner, x, y, c l ass, txton)

USHORT id ;
USHORT n ;
chor *txt []
ICHT ·container
SHORT x, y ;
USHORT closs
USHORT !xton

(
/*

All ocherello quattro aree dati:

*/
Gdg->Height
Gdg->Width

- S*h'3 ;
: S·1'4 + 2*Gdg->Height;

una struttura Gadget
una struttura IntuiText
una struttura Border
un vettore di sette coordinate

/*
Per rendere più sellpl ice la vih al progralllNltore, se un ca.po
negativo, lo consideriamo una coordinata rispetto al bordo del
controllo PIU' VICINO a quello da cui si parte a misurare.

, •... il bordo destro *'

'* ... 11 bordo sinistro·'

*/
IGOG *Gdg
ITXT ·Txt ;
IBRO 'SpinBrd
UBUT ·User ;
SHORT *SpinCoord
USHORT GdgShe, TxtShe,
SHORT i, 1, h ;
USHORT nl ;

/*
Filtro di sicurezza

BrdShe, CrdShe, UsrSize, TotSize

*/
11 (x > B)
(

x +- container->w->Borderleft
Gdg->leftEdge - x

)
else

x -- container->w->BorderRight
Gdg->leftEdge - x - Gdg->Width
Gdg->Fl.gs 1= GRElRIGHT ;

'* Ascissa rispetto ad ... */

y -- container->w->Border8ottolA
Gdg->TopEdge - y - Gdg->Height
Gdg->Flogs I- GRELeOTTOH ;

'* ... il bordo superiore .,

'I< ... il bordo inferiore *'

*/
n1 -= n - 1j
i f (n < 2 Il tXlon < B Il !xlon > nl) relurn(NUll)

/*
Calcola le dhensioni delle varie aree

*/
GdgSize - sizeof(IGOG)
TxtSize - sheof(ITXT)
BrdShe • sileof(IBRO) ;
CrdSile - sizeof(SHORT)*14
UsrSile - sileof(UBUT) ;
TotSize -= GdgSize + TxtSize + BrdSize + CrdSize + UsrSize

t f (y > e)
(

y +- contai ner->w.>BorderTop
Gdg->TopEdge - y ;

)
ehe

/*

'* Ordi nah rispetto ad ... */

GdgSize)
TxtSize)
BrdSize)
CrdSize)

/*
Alloca .e.oria per il pulsante e le strutture collegate

*/
Gdg - (IGOG *)AllocHem(TotSize, GOGHEH) ;
jf (Gdg -- NUll) return(NUll) ;
Txt • POINTER( ITXT, Gdg,
SplnBr,d - POINTER( IBRO, Txt,
SpinCoord • POINTER(SHORT, SpinBrd,
User = POINTER( UBUT. SpinCoord,

Definisci la strutture bordo
*/

*SpinBrd ; rectModel

SpinBrd->Count '" 7 i
SpinBrd->Frontpen - 1
SpinBrd->NextBorder • HUll
SpinBrd->XY - SpinCoord

/*

'* Rettangolo + quadrato */

/*
Assegna i ca.pi fissi della struttura Gadget

*/
return (Gdg)

Fatto. Il pulsante è pronto.
/*

ORAposSiallO rendere quadrata l'area di selezione
/*

Definisci i vettori di coordinate
*/

SplnCoord[Z} - Gdg->Width - 1 ;
SpinCoord[4} • SpinCoord[Z] ;
SplnCoord[S] • Gdg->Height - 1
SpinCoord[7] • SpinCoord[S] ;
SpinCoord[13] • SpinCoord[S] ;
SpinCoord[le] - Z*Gdg->Helght
Spl nCoord [lZ] • Spi nCoord [le] ;

*/
Gdg->Width - Z*Gdg->Height ;

1* Questo è un controllo singolo *1
1* Ident ifi cat ivo del controllo * I
1* Tipo di controllo *1
1* Bordo evidenziato con co.plellento *1
1* Rilascio auto.atieo con rotazione *1
1* Non ut l1izzato per sicurezza - - * I
1* Non utilizzato -- per sicurezza -- *1

1* Questa è una struttura di servizio *1
'* Qui .etto quante. Ilemoria ho preso .,
,. NUlero di pulsanti nel gruppo *'

'* Punta al vettore dei testi *''* Numero dei test i *'
,. Indice del testo selezionato *'

*/
Gdg->NextGodget • NUll ;
Gdg->GodgetlO - id ;
Gdg->GodgetType - BOOlGAOGET
Gdg->Flogs • GAOGHCOHP
Gdg->Actlvotion • RElVERIFY
Gdg->HutuolExclude • NUll
Gdg->Speciollnfo • NUll ;
Gdg->GadgetText •• Txt ;
Gdg->GodgetRender • (APTR)SpinBrd ;
Gdg->Sel ectRender - (APTR)NUll
Gdg->UserOoto - (APTR)User
User->Size - TotSize ;
User->Nulber - 1 i

User->First - (APTR)txt;
User->Totol - (UlONG)n ;
User->Counter .. (UlONG)txton

Figura 6 - CreareSpinBurronO.
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